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Il Comune per la casa e la direzionalità 

> * <s . S^W _# v< *§&am Si 

Nella sua ultima seduta del 
28 luglio il consiglio comunale 
ha compiuto alcuni rilevanti at
ti di governo riguardanti la di
rezionalità, l'urbanistica e l'edi
lizia, che, nel loro complesso, 
continuano a determinare lo 
sviluppo programmato della 
città. Si tratta in primo luogo 
dell'affidamento agli stessi enti 
(Centrali cooperarne, Acer, I-
talstat), che avevano già pre-
sentato nel gennaio scorso una 
prima proposta dello studio di 
fattibilità tecnico-economica 
del sistema direzionale orienta
le (SDO). Studio da compiersi 
in 12 mesi e la cui elaborazione 
dovrà essere articolata in fasi 
successive, tali da essere così u-
tilizzata in tempi brevi ed in 
corso d'opera. In una parola, 
dopo decenni di chiacchiere, V 
operazione direzionalità a Ro
ma entra nella sua «fase opera
tiva: E ciò avviene per mento 
di una amministrazione di sini
stra, a soli due anni di distanza 
(maggio 1981) dall'approvazio
ne della delibera-quadro per il 
sistema direzionale orientale, 
cui ha fatto seguito l'elabora
zione dì un piano che traccia gli 
indirizzi e la strategia di inter
vento, la finalità e le funziona
lità; le metodologie, alle q uali lo 
«studio di fattibilità* dovrà at
tenersi. 

In secondo luogo, l'assem
blea capitolina ha approvato il 
programma straortiinario di e-
ailizia pubblica residenziale, u-
tilizzando i 170 miliardi a di
sposizione per Roma. Di questi 
148 saranno utilizzati per la co
struzione di oltre 2000 alloggi 
di edilizia sovvenzionata, in 
piani di zona riguardanti S. Ba
silio, Ottavia, Òstia Lido, Quar-
taccio, Fidene, e i restanti 22 
miliardi saranno finalizzati al 
recupero e alla ristrutturazione 
di interi isolati urbani, collocati 
nei centro storico, a Testacelo e 
all'Esquilino. L'amministrazio
ne che sta appena finendo di 
consegnare gli alloggi costruiti 
a Torbellamonaca, a soli due 

Tre «leggi» 
per fare 
una città 

più moderna 
Le delibere approvate dal consiglio tassel
li fondamentali per lo sviluppo di Roma 

anni e mezzo di distanza dal 
suo inizio, rilancia così la sua 
iniziativa, programmando in
terventi diversi, mj di analoghe 
dimensioni, e qualificanti so
prattutto per la difesa della re
sidenza nel centro storico. 

Il terzo rilevante atto di go
verno del consiglio comunale 
riguarda l'approvazione di un 
avviso pubblico attraverso il 
quale il Campidoglio si rende 
disponibile a concedere in per
muta di aree di proprietà priva
ta oggetto di lottizzazioni spon
tanee, il diritto d> edificare in 
aree dislocate in nove piani di 
zona della 167 (Lucchina, Pa-
locco. Ponte di Nona, Torbella
monaca, Cinquina, Osteria del 
Curato, Actlia, Dragoncello, 
Capannelle). I proprietari di 
queste non devono far altro che 
partecipare all'avviso pubblico, 
previa presentazione di una do~ 
manda. Le tipologie realizzabili 
saranno a carattere unifamilia-
re o bifamiliare. Si va così in
contro ad una nuova *domanda 
di abitare* che si è fatta più dif
fusa e che costituisce un feno
meno culturale conosciuto da 

tempo anche tra gli strati popo
lari. 

Gli strumenti adottati con
sentiranno di far fronte ad una 
domanda forse ancora esigua (2 
mila/3 mila famiglie, circa 10 
mila abitanti) ma egualmente 
significativa, che apre senz'al
tro una fase nuova nella lotta 
contro l'abusivismo e per uno 
sviluppo programmato della 
città nelle sue fasce più perife
riche. 

A tali rilevanti atti di gover
no vanno aggiunti e ricordati 
per completezza, quello recen
te, del 7 luglio, riguardante la 
proposta di localizzazione delle 
nuove zone di piano di edilizia 
economica e popolare avente 
validità decennale a partire dal 
1984 con la previsione di 500 
mila stanze, programma che a-
pre una nuova strategia d'in
tervento. 

Va inoltre ricordato che al
cune settimane fa è stato defi
nitivamente approvato, dopo i 
ritardi dovuti alla Regione, il 
provvedimento urbanistico di 
sanatoria per le zone «O» ne/e 
borgate con l'avvio concreto 
della concessione in sanatoria. 
Giova anche sottolineare che 

sia nel caso del programma del
la tl67», sia nel caso dei piani 
particolareggiati, la progetta
zione urbanistica è stata affida
ta a professionisti di chiara fa
ma e a giovani laureati, deter
minando così un impegno si
gnificativo di forze esterne all' 
amministrazione. 

Questioni di questa portata 
meriterebbero una trattazione 
ed una riflessione politica ben 
più ampia che occorrerà fare in 
altre sedi ed in altri momenti. 
Afa è evidente che questi brevi 
appunti costituiscono già, da 
soli, la dimostrazione di quale 
grande processo di trasforma
zione e di rinnovamento prose
gua quotidianamente attraver
so l'azione di governo delle 
giunte di sinistra. Interi com
parti della città vengono ripen
sati e riprogettati, associate 
forze pubbliche e private per 
realizzare tali opere, offerti 
concreti sbocchi occupazionali, 
tracciati piani di sviluppo e li
nee di intervento. Prende corpo 
così l'idea di una metropoli mo
derna, che programma il suo 
sviluppo e lo accompagna ad 
una crescita sociale e civile. E 
sembrano davvero provenire da 
un altro pianeta i messaggi che, 
in questi giorni, ancora vengo
no da casa DC. Messaggi che 
parlano di ricatti e di patti di 
potere, che prefigurerebbero 
rovesciamenti di alleanze nelle 
città governate dalle sinistre. 
Questo in base a pure logiche di 
rivincita e di schieramento, che 
non tengono in alcun conto le 
esigenze della città e le espres
sioni del suffragio popolare cosi 
chiaramente ribadite il 26 e il 
27 giugno. Qualcosa di vecchio 
insomma, che la città ha già re
spinto, che devs e può conti
nuare a rimanere alle nostre 
spalle. Perché solo le sinistre u-
nite possono portare a compi
mento questa immensa opera 
di trasformazione. 

Piero Salvagni 

Sul greto del fiume a Monterotondo con gli amici di Nico e Cristina 

«Un gesto assurdo anche per noi 
che li conoscevamo bene» 

I genitori dei due ragazzi interrogati ieri pomeriggio dai carabinieri: «Non abbiamo mai contrastato la loro 
relazione» - La ragazza lavorava come apprendista parrucchiera, il giovane era impiegato in unMmpresa 

•È pazzesco, assurdo. Proprio loro, Cosentino e Maria 
Cristina... Non avremmo mai pensato che facessero una 
scelta slmile...». 

Sfilano ad occhi bassi, sul greto del fiume, i ragazzi di 
Monterotondo, per i viottoli d'argilla che arrivano all'ac
qua, fino allo spiazzo dove sono rimasti i sandali, la vespa, 
le borse a tracolla con 1 messaggi di morte dei due giovani 
suicidi. Sfilano e parlano a fatica con poca voglia di rac
contare. Alle Insistenze dei cronisti rispondono a monosil
labi e alla fine tagliano corto: «Sì, 11 conoscevamo, ma non 
ci va di dire nulla. In questa storia non c'è niente da capi
re». 

Sul ponte è rimasta poca gente, gli ultimi curiosi scruta
no dall'alto il lavoro dei sommozzatori. Il corpo di Cristina 
è riaffiorato Impetuosamente qualche ora prima, il ragaz
zo Invece non si trova. I flumaroll ogni tanto dicono la 
loro: se l'è portate via la corrente, finito chissà dove... E 
all'Imbrunire, se ne andranno via, «perché tanto è tutto 
Inutile». 

Nico e Cristina, tutti 11 conoscevano e nessuno sa dire 
perché si siano uccisi. Non c'erano disaccordi, non c'erano 
ostacoli, non c'erano neppure quegli antichi rancori che 
ogni tanto covano e esplodono nelle storie di paese. I geni
tori sapevano del loro legame, Incerto, appena iniziato. E 
non avevano nulla da opporre. 

I due giovani erano liberi di fare ciò che volevano. Il 
lavoro di lei, alutante parrucchiera, quello di lui, operaio 
in un cantiere, e poi gli svaghi, le chiacchiere con gli amici, 
i sogni d'evasione, i discorsi sulla città da raggiungere la 
domenica In macchina o con la vespa. Qualche spinello In 
compagnia, una teanna» ogni tanto, magari con gli amici. 
Ma anche la droga, quella pesante, che forse (e non si sa 
neppure in quale misura) solo Nico aveva conosciuto. 

Tra le lacrime per più di mezz'ora Ieri pomeriggio i geni
tori hanno riconfermato al capitano del carabinieri Adl-
nolfi, che conduce le indagini, di non capire i motivi del 
duplice suicidio e di non aver mai contrastato la relazione 
tra i due ragazzi. A parte 1 messaggi lasciati sul sellino 
della vespa, sull'erba sono state trovate poche cose, qual
che fotografia che li ritrae in giaccone e pantaloni di pelle 
nera, due bracciali in stile punk. Il resto se lo sono portati 
Insieme giù nel Tevere, sul fondo limaccioso e viscido. 
Domenica sera li hanno visti scendere per la stradina che 
porta a una specie di imbarcadero. Nessuno ci ha fatto 
caso, il posto ormai è diventato un rifugio per le coppiette. 
Ieri mattina erano già morti. 

v. pa. 

Farmacie, ancora nulla di fatto 
Ancora nulla di fatto fra Regione e associazione dei 

farmacisti. Il drammatico problema delle code per la 
salute non si risolve ancora. Ieri mattina, dopo una lun
ga discussione la commissione sanità regionale e l'As* 
sprofar hanno deciso di aggiornare l'incontro a oggi. Nel 
corso della riunione di ieri sono state avanzate molte 
proposte, dall'una e dall'altra parte, per arrivare allo 
sblocco dell'assistenza diretta per i farmaci della fascia 
«B». Alla riunione erano presenti anche il presidente 
della giunta Landi e l'assessore al bilancio Gallenzi. 

Si conclude domani il campeggio per ragazzi del Centro Rampi 

«Bambini, adesso v'insegno 
cos'è la protezione civile» 

Campeggio del centro Rampi sutl'Appia antica: due momenti della lezione ai bambini di pronto soccorso 

Dimostrazioni e giochi istruttivi 
nel parco di San Sebastiano 

Come difendersi dalle calamità 
e dai perìcoli di tutti i giorni 

La salita che porta al parco di S. Sebastia
no, sull'Appia Antica, è costeggiata da alberi 
alti e su ogni tronco è attaccato un cartello 
colorato. Sono disegni. Indicazioni, segnali e 
suggerimenti scritti dal bambini del campeg
gio organizzato dal Centro Rampi, un cam
peggio pensato per insegnare al ragazzi — 
anche attraverso l! gioco — ad essere prota
gonisti della protezione civile. 

Arrivati al campo, la prima cosa che salta 
agli occhi sono I grossi tendoni verdi del Mi
nistero degli interni. Sono proprio gli stessi 
che si vedevano in televisione tre anni fa, su
bito dopo 11 terremoto dell'Irplnla. «Sono riu
scita a strapparli al ministero — dice Franca 
Rampi — con un bel po' di fatica. Erano ben 
piegati e chiusi nel magazzini e non volevano 
darli a nessuno. Dicevano che possono essere 
usati solo In caso di calamità gravi. Quando 
non servono preferiscono lasciarli al topi. C e 
voluto del bello e del buono per ottenerli ma 
alla fine ci sono riuscita». 

Adesso ci dormono una quarantina di 
bambini, ospiti del terzo turno. «Avrebbero 
potuto essere di più se dall'assessorato alla 
scuola, che finanzia l'iniziativa — prosegue 

Franca Rampi — fosse venuta un po' più di 
collaborazione. Fino al mese scorso, invece, 
non ci hanno fatto neppure sapere se inten
devano proseguire questa esperienza oppure 
no». Adesso comunque il campeggio funziona 
e anche piuttosto bene a giudicare dalle facce 
del bambini che stanno seguendo la dimo
strazione dei vigili del fuoco. 

Circondato da una folla di ragazzini un vi
gile del fuoco sta spiegando come va usato un 
estintore, in che modo si tiene e dove va diret
to il getto. A turno anche i ragazzi provano a 
dirigere lo schizzo di polvere bianca. Poi, si 
dà 1 assalto ad un albero e uno dopo l'altro 
velocissimi anche 1 bambini seguono l'inse-
gnante-pompiere. Un'ora di lezione al gior
no, dimostrazioni pratiche, esercitazioni e 
poi tanti giochi tutti all'insegna della prote
zione civile. Più che un corso di preparazione 
al soccorso questo campeggio è uno strumen
to per insegnare ai bambini come ci si difen
de dalle calamità ma anche dagli incidenti 
domestici, dal pericoli nascosti della vita di 
tutti 1 giorni. Tragedie Invisibili che ogni an
no mietono più di undicimila vittime. Una 
vera e propria strage silenziosa dove proprio 

l bambini sono i più Indifesi. Dovrebbe «sere 
la scuola il posto deve s'imparano queste co
se ma dal momento che tutti gli argomenti 
affrontati dal campeggio restano ancora fuo
ri dalle porte delle aule un'iniziativa come 
questa è davvero benvenuta. Ad «insegnare» 
ai bamoini, oltre ai vigili del fuoco, sono già 
venuti nei giorni scorsi 1 vigili urbani, la Cro
ce Rossa, e poi 1 volontari del Centro Rampi 
hanno fatto delle dimostrazioni di cartogra
fìa ed erboristeria. 

Il veterano del campeggio si chiama Fran
cesco, ha 15 anni ed è iscritto al primo anno 
dell'Istituto aeronautico, ma anche la più 
piccola — Valeria (non ha ancora compiuto 
sette anni) — ormai è diventata un'esperta 
dei 'pericoli nascosti». L'anno scorso la sua 
squadra ha vinto la medaglia per la migliore 
ricerca svolta durante il campeggio, e anche 
domani — alla conclusione dell'iniziativa — 
ci saranno le premiazioni. Ogni gruppo si di
vide una fetta di territorio e la perlustra pal
mo palmo per scoprire quali sono i rischi che 
{iresenta. Poi si fa insieme una relazione. Il 
avoro non finisce qui, dopo avere scoperto i 

pericoli si studia un «piano d'Intervento*. 
Il parco naturalmente è una zona abba

stanza sicura, ma qualche incidente si può 
verificare anche qui. Così I ragazzi hanno 
trovato un loro modo per avvertire visitatori 
e turisti a difendersi dai pericoli. Sono nati in 
questo modo i cartelli appesi agli alberi che 
portano al campeggio. 

Squilla il telefono: è il gruppo di volontari 
del Centro Rampi che lavora In Sardegna. 
Cercano Franca Rampi per raccontarle quel
lo che sta succedendo a Tempio Pausania: la 
disorganizzazione è totale, dopo mesi tra
scorsi nella più completa indifferenza delle 
autorità, mentre gli incendi divoravano mez
za isola, finalmente il ministro si è accorto 
che i mezzi della protezione civile non basta
no. La prefettura locale però ha detto che non 
sapevano proprio come utilizzare i volontari. 
«Vedi — dice Franca Rampi, appena chiuso il 
ricevitore — il fatto è che non c'è proprio una 
coscienza civile, una cultura in grado di capi
re come si affrontano le calamità. Anche per 
questo serve il nostro campeggio». 

Carla Chela 

Cristina Masci e Cosentino Calogero 

Fondi, 3 colpi hanno ucciso 
il giovane fermato dai CC 

Si è trattato di una tragica fatalità, di un im
prevedibile, quanto drammatico incidente, o 
piuttosto è stata una fatale imprudenza? Sono 
questi alcuni degli interrogativi a cui la magi
stratura di Latina dovrà fornire una adeguata 
risposta e che tuttora avvolgono il tragico inci
dente di Fondi. L'unico fatto certo sinora * che 
un giovane tossicodipendente è stato ucciso da 
una raffica di mitra ad un posto di blocco da un 
carabiniere, coetaneo della vittima, da poco in 
servizio alla stazione di Fondi. La vittima si 
chiamava Paolo Parisella, aveva 23 anni, era 
sposato e padre di un bambino. Ecco la ricostru
zione di quanto è accaduto Sabato mattina ver
so mezzogiorno stava andando al mare con un 
suo amico, Giovanni Muccitelli, 26 anni, a bor
do di una moto. I due vengono affiancati da una 
pattuglia dei carabinieri. Dall'Altetta scendono 
due carabinieri armati di mitra che invitano i 
giovani a seguirli in caserma. E a questo punto 
le testimonianze diventano frammentane, in 
alcuni casi contraddittorie. I carabinieri (che 
ancora non hanno fornito le generalità del mi
litare che ha ucciso il giovane) dicono di aver 
visto i due gettare in un fossato un sacchetto 
pieno di stupefacenti (che non risulta sia stato 
effettivamente rinvenuto). P c questo li ferma
no e ripetono di seguirli in caserma. Ma Gio
vanni Muccitelh risponde con un netto rifiuto. 
Ne nasce una colluttazione, anche con l'amico, 
durante la quale parte dalla mitraglietta di uno 
dei carabinieri un colpo che raggiunge al collo 
Paolo Parisella, fulminandolo. 

Solo che l'autopsia eseguita poche ore dopo la 

tragedia ha seccamente smentito la versione uf
ficiale dei carabinieri. Paolo Parisella è stato 
raggiunto non da una, ma da tre pallottole. Ad 
ucciderlo poi non è stato il colpo che lo ha rag
giunto al collo, ma quello che gli ha perforato 
un polmone. Dalla mitraglietta del carabiniere 
non è quindi partito un colpo solo. A rendere 
più inquietante tutta la vicenda c'è poi la ver
sione dei fatti data da Giovanni Muccitelh, rico
verato in stato di choc all'ospedale di Fondi. 
Secondo lui i carabinieri si sono inventati la 
storia del sacchetto sospetto per poterli provo
care ed insultare. «Ho sentito gli spari, mi sono 
voltato — ha detto Muccitelli — e no visto Pao
lo a terra in una pozza di sangue». 

Gli interrogativi quindi restano aperti. Come 
è potuto accadere questa tragedia? Questo inuti
le delitto poteva essere evitato? Ed ancora: du
rante la colluttazione la mitraglietta da cui sono 
partiti i colpi aveva la sicura innestata? 

La sezione del PCI di Fondi ha emesso una 
nota in cui esprime cordoglio per la morte di 
Paolo Parisella. «Va fatta rapidamente luce sul
la reale dinamica dei tragici fatti che hanno 
troncato una giovane vita e vanno accertate e-
ventuali responsabilità. I comunisti sono impe
gnati a promuovere le opportune iniziative per 
sensibilizzare le forze sociali, culturali e politi
che della nostra città sul dramma di tanti giova
ni vittime della droga, per vincere ogni forma 
dì indifferenza e di ipocrisia». Il sostituto procu
ratore di Latina Mancini ha aperto un'inchiesta. 

Gabriele Pandolfi 

Dalla Banca europea 
77 miliardi 

al Comune per 
i nuovi depuratori 

L'accordo firmato da Falomi e da Vetere 

Sono 77 miliardi. Serviranno per il disinquinamento. Sono 
stati concessi al Comune dalla Banca Europea degli investimen
ti, a un tasso d'interesse agevolato (la meta circa rispetto a quello 
che di solito fanno le banche). E ieri pomeriggio è- stato firmato 
l'«accordo>. Alla cerimonia erano presenti il vice-presidente del
la Banca Europea, il presidente del Banco San Paolo di Torino 
(l'istituto di credito italiano che ha fatto, com'è di regola, da 
intermediario) e, per l'amministrazione comunale, l'assessore al 
bilancio Antonello Falomi e il sindaco Ugo Vetere. 

Il prestito viene concesso al Comune di Roma (unico in Italia) 
nell'ambito del programma per il disinquinamento del Mediter
raneo. E infatti quei 77 miliardi che la Banca Europea mette a 
disposizione del Campidoglio verranno usati per la costruzione 
delia seconda sezione del depuratore di Roma Ostia, che nelle 
condizioni attuali non ce la fa più a sostenere tutto il carico della 
zona e per la realizzazione di due tronchi del collettore della 
Maglianella. Per la prima operazione saranno spesi 21 miliardi, 
per la seconda 56. 

I due interventi finanziati dalla Banca Europea sono una 
parte soltanto del -progetto litorale- preparato dal Comune e già 
inserito nel bilancio. Il programma, che ha come obiettivo la 
salvaguardia del litorale romano dall'inquinamento, ha ima do
tazione finanziaria di 103 miliardi. Quindi i 77 concessi al Comu
ne ieri sono uh primo importante contributo per la attuazione 
concreta del progetto. 

Nel corso della cerimonia il sindaco Vetere e l'assessore Falomi 
hanno espresse, ? nome della giunta comunale, il loro apprezza
mento per la decisione della Banca Europea degli investimenti e 
più in generale per il -programma Mediterraneo* di cui fa parte 
anche il piano del Campidoglio. Ieri pomeriggio il Comune ha 
ricevuto i primi v enti miliardi. Il resto (cioè gii altri 37) verranno 
consegnati ufficialmente a settembre. 

Roma e Lazio 

Arrivano 
più turisti 
italiani, 
calano 

gli stranieri 
«Un quadro sufficientemen

te confortante e non decisa
mente come da alcune parti è 
stato presentato». Questo il 
commento dall'assessore re
gionale al Turismo e allo sport 
Raniero Benedetto sul movi
mento turistico nel Lazio nei 
primi sei mesi di quest'anno. 
L'incremento dei visitatori ita
liani nella sola provincia di 
Roma è stato di 102.500 arrivi 
e oltre 190 mila presenze in 
più. 

Per quanto riguarda gli 
stranieri si è registrato un in
cremento nelle presenze, an
che se lieve, ed un calo negli 
arrivi che supera di poco le 56 
mila unità. L'Anno Santo. 
quindi, sembra aver richiama
to nella capitale «pellegrini* 
più dalle vane regioni d Italia 
che dall'estero. 

intanto sono allo studio, da 
parte dell'assessorato, cam
peggi mobili e aree di sosta 
temporanea che saranno inse
riti nella nuova legge regiona
le che dovrebbe essere npre-
sentata al più presto dopo che 
la precedente era stata boccia
ta per inadeguatezza rispetto 
alla legge-quadro del gover
no. 

Si sono svolti ieri 
i funerali dì 

Amerigo Petrucci 

Nella chiesa di Santa Maria 
del Popolo, si sono svolti ieri i 
funerali dell'onorevole Ameri
go Petrucci, morto ad Anzio do
menica mattina per attacco 
cardiaco. Ai funerali erano pre
senti dirigenti e militanti della 
DC, il sindaco Vetere, asses*. 
e consiglieri comunali. Un mes
saggio di cordoglio è stato man
dato ai familiari di Petrucci dal 
presidente del Senato France
sco Cossiga. Amengo Petrucci, 
da pochi mesi nominato alla 
guida della Fiera di Roma, era 
stato sindaco della capitale dal 
'64 al '68, quattro volte deputa
to, membro della direzione de 

Comiso, perché no 
aHa festa Unità 

di Fiumicino 

«Comiso, perché no»: e 
questo 11 tema al centro oggi 
della festa dell'Unità di Fiu
micino a villa Guglielmi. Al
le ore 20 discuteranno Luigi 
Colalanni, segretario regio
nale del PCI siciliano, della 
direzione del partito. Paolo 
Giuntella, presidente della 
Lega Democratica e lo scien
ziato Felice Ippolito, parla
mentare europea Sempre 
oggi continuano intanto le 
feste di Torvalanlca (ci sarà 
un comizio di Franco Otta
viano) e a Ladispoli è fissata 
alle 21 un'assemblea con 
Cassandra. 

Per non dimenticare 
Hiroshima, incontri 

• snettacofi a Sozze 

Seconda giornata oggi a Sez-
te (Latina) del seminario dì 
studio intemazionale «Per non 
dimenticare Hiroshima», pro
mosso dal Movimento Cristia
no per la Pace e dall'assessora
to alla cultura del Comune. Alle 
18 dibattito su «Le azioni diret
te e indirette dei movimenti 
per la pace nel mondo*. 

La manifestazione — aperta
si il 26 luglio — si chiuderà ve
nerdì 5 agosto nell'anfiteatro 
romano alle ore 21 con una fe
sta per la pace, «Hiroshima 
day», con spettacoli di danza, 
musica, poesia, cinema e fiacco
lata finale. 


